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Premessa 
La società ATS AGRI di GRASSO FRANCA, operante nell’ambito della coltivazione diretta, 

propone la realizzazione di un parco agrivoltaico denominato “Lilium", localizzato all’interno 

dei limiti amministrativi del territorio comunale di Torremaggiore, in provincia di Foggia, con 

le relative opere ed infrastrutture accessorie necessarie al collegamento alla Rete di 

Trasmissione Nazionale (RTN) e alla consegna dell’energia elettrica prodotta.  

A tal fine la suddetta società avanza la proposta progettuale finalizzata alla realizzazione e 

messa in esercizio dell’impianto costituito da moduli istallati su inseguitori E-O elevati da 

terra ad una quota alla cerniera di 4 m, in modo da preservare la continuità delle attività 

agricole sfruttando al contempo il potenziale solare. 

Il progettista è ATS Engineering srl con sede in Torremaggiore, in P.zza Giovanni Paolo II, 

n. 8., il quale prevede la realizzazione di un Parco Agrivoltaico con le seguenti 

caratteristiche: 

• Numero totale moduli: 67.564 

• Numero totale strutture tracker: 2’504 

• Numero totale di pannelli a concentrazione per ciascun sistema tracker: 28 o 14 

• Numero totale inverter: 243 

• Numero totale trasformatori:13 (posizionati in apposita cabina di sottocampo) 

• Potenza totale [MW]: 46.96 

Il progetto prevede la localizzazione dell'impianto nel comune di Torremaggiore, nella 

provincia di Foggia.  
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1. Gestione dell’impianto agrivoltaico  
L’impianto solare è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano 

l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile 

all’utilizzazione da parte dell’utenza.  

La tipologia di figure professionali richieste in questa fase è, oltre ai tecnici della 

supervisione dell’impianto e al personale di sorveglianza, elettricisti, operai edili, artigiani e 

operai agricoli/giardinieri per la manutenzione del terreno di pertinenza dell’impianto 

(alberature perimetrali e sfalcio erba). La fase di esercizio dell’impianto, così come la fase 

di realizzazione, favoriranno la generazione di competenze specifiche in loco, che potranno 

essere valorizzate e reimpiegate in altre attività produttive e di consulenza, determinando 

l’aumento di risorse qualificate disponibili sul territorio. È possibile ipotizzare, durante la 

gestione e la manutenzione dell’impianto, circa 6 figure professionali. 

Di seguito verranno analizzate le singole componenti dell’impianto, elencando le possibili 

anomalie riscontrabili, i controlli eseguibili e la loro cadenza. 

 

 

1.2 Modulo fotovoltaico  

È un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare 

in energia elettrica. È costituito da celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi 

di silicio di un singolo cristallo (monocristallino). 

Il modulo utilizzato è il Vertex N della Trinasolar, il quale presenta una potenza di picco pari 

a 695 Wp ed un’efficienza del 22,4%, misurate rispetto alla Standard Test Condition, le quali 

prevedono un irraggiamento pari a 1000 W/mq con distribuzione dello spettro solare di 

riferimento di AM=1,5 e temperatura delle celle di 25°C, secondo le norme CEI EN 904/1-2-

32.  

Il progetto prevede l’installazione di un totale di 67.564 moduli, montati su strutture a tracker 

con inseguitori E-O. 

 

 

 

 



3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 
 

 



5 
 

1.2.1 Anomalie riscontrabili 

• Anomalie rivestimento: difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un 

abbassamento del rendimento della cella. 

• Deposito superficiale: accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, 

di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

• Difetti di serraggio morsetti: difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

• Difetti di fissaggio: difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli 

solari sul tetto. 

• Difetti di tenuta: difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia 

solare dagli elementi del pannello. 

• Incrostazioni: formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che 

sono causa di cali di rendimento. 

• Infiltrazioni: penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del 

pannello non previste per essere bagnate. 

• Patina biologica: strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di 

evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è 

costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
 

 

1.2.2 Controlli eseguibili  

 

• Controllo apparato elettrico (ogni 6 mesi)  

Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze 

elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei moduli di celle.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Controllo diodi (ogni 3 mesi)  

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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• Controllo fissaggi (ogni 6 mesi)  

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Controllo generale celle (eventi metereologici eccezionali)  

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di fissaggio; 2) Difetti di serraggio morsetti; 3) Difetti 

di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) Infiltrazioni; 6) Deposito superficiale.  

• Ditte specializzate: Generico. 

 

 

1.2.3 Manutenzioni eseguibili  

 

• Pulizia (ogni 6 mesi)  

Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che 

si depositano sulla superficie esterna delle celle. 

 

• Sostituzione celle (ogni 10 mesi)  

Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Serraggio (all’occorrenza)  

Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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1.3 Inverter 

L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua 

(prodotta dal generatore fotovoltaico) in energia alternata che può essere immessa in rete.  

L’inverter considerato per il progetto in esame è il “SUN2000-215KTL-H3” della Huawei 

Technologies, della potenza apparente di 215 kVA e una potenza nominale di 200 kW. 

Il progetto prevede l’installazione di un numero totale di 243 inverter, per una potenza 

nominale in AC di 48.60 MW. 
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1.3.1 Anomalie riscontrabili 

• Anomalie dei fusibili: difetti di funzionamento dei fusibili. 

• Anomalie delle spie di segnalazione: difetti di funzionamento delle spie e delle 

lampade di segnalazione. 

• Difetti agli interruttori: difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti 

all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

• Emissioni elettromagnetiche: valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate 

dall'inverter 

• Infiltrazioni: fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter 

• Scariche atmosferiche: danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti 

agli effetti delle scariche atmosferiche. 

• Sovratensioni: valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella  

ammessa dall'inverter per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

 

1.3.2 Controlli eseguibili  

 

• Controllo generale (ogni 2 mesi)  

• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Verifica messa a terra (ogni 2 mesi) 

• Anomalie riscontrabili: 1) Scariche atmosferiche; 2) Sovratensioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

• Verifica protezioni (ogni 6 mesi) 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Difetti agli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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1.3.3 Manutenzioni eseguibili  

 

• Pulizia generale (ogni 6 mesi)  

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Serraggio (ogni anno) 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Sostituzione inverter (ogni 3 anni) 

Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla 

normativa.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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1.4  Quadri elettrici 

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la 

distribuzione dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte 

dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario 

l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre, esso misura la 

quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete. Le strutture più elementari sono 

centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione 

IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono 

essere del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a 

IP65. 

 

1.4.1 Anomalie riscontrabili  

• Anomalie dei contattori: difetti di funzionamento dei contattori. 

• Anomalie dei fusibili: difetti di funzionamento dei fusibili. 

• Anomalie dei magnetotermici: difetti di funzionamento degli interruttori 

magnetotermici. 

• Anomalie dei relè: difetti di funzionamento dei relè termici. 

• Anomalie delle spie di segnalazione: difetti di funzionamento delle spie e delle 

lampade di segnalazione. 

• Depositi di materiale: accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

• Difetti agli interruttori: difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti 

all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

• Difetti di taratura: difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della 

protezione. 

• Difetti di tenuta serraggi: difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

• Surriscaldamento: può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere 

dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
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1.4.2 Controlli eseguibili  

 

• Verifica dell’isolamento elettrico dei condensatori (ogni 6 mesi) 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Verifica protezioni (ogni 6 mesi)  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) 

Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

1.4.3 Manutenzioni eseguibili  

 

• Pulizia generale (ogni 6 mesi) 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Serraggio (ogni anno)  

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

• Sostituzione quadro (ogni 20 anni)  

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla 

normativa.  

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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1.5  Strutture di sostegno 

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli 

fotovoltaici alle strutture su cui sono montati ed al terreno. Sono realizzate assemblando 

profili HEA tramite bulloni, in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione, poi infissi 

del terreno. 

Il progetto prevede l’installazione di un totale di 67.564 moduli, montati su strutture a tracker 

da 28 0 14 moduli, con inseguitori E-O. 
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1.5.1 Anomalie riscontrabili  

• Corrosione: fenomeni di corrosione degli elementi metallici 

• Deformazione: cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e 

relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

• Difetti di montaggio: difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di 

giunzione, di assemblaggio) 

• Difetti di serraggio: difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle. 

• Fessurazioni, microfessurazioni: incrinature localizzate interessanti lo spessore degli 

elementi. 

 

 

1.5.2 Controlli eseguibili  

• Controllo generale (ogni 6 mesi)  

Verificare la resistenza meccanica e che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti di serraggio.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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1.5.3 Manutenzioni eseguibili  

 

• Reintegro (ogni 6 mesi)  

Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante 

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

• Ripristino rivestimenti corrosi (all’occorrenza) 

• Ditte specializzate: Generico. 
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1.6 Recinzioni e accessi 

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i 

cancelli, compresi gli eventuali dispositivi complementari di movimentazione, devono 

conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non 

evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Sono previste delle modalità specifiche di realizzazione delle recinzioni, costituite da 

strutture in acciaio e reti metalliche: 

- Pali metallici infissi nel terreno (2,5 metri fuori terra e 0,5 infisso nel terreno). 

- Varco di almeno 20 cm di altezza dal piano campagna e di larghezza almeno di 1 m, 

posto ogni 100 m, per consentire i passaggi della piccola fauna selvatica. 

- Rete metallica rigida 

- Fondazioni in calcestruzzo  

 

 

1.6.1 Anomalie riscontrabili  

• Deformazione: variazione geometriche e morfologiche dei profili delle barriere.  

• Difficoltà di comando a distanza: telecomandi difettosi e/o batterie energetiche 

scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

• Corrosione: degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze 

presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

 

1.6.2 Controlli eseguibili  

 

• Controllo automatismi a distanza (ogni 4 mesi)  

Verifica efficienza barriere fotoelettriche nel caso di intercettamento al passaggio di 

cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto 

funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del 

movimento in atto.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà di comando a distanza.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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• Controllo elementi a vista (ogni 6 mesi) 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

1.6.3 Manutenzioni eseguibili  

 

• Revisione automatismi a distanza (ogni 6 mesi)  

Sostituzione delle batterie energetiche dei telecomandi, pulizia schermi barriere 

fotoelettriche e sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

• Ingrassaggio degli elementi di manovra (ogni 2 mesi)  

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

• Ripresa protezione elementi (ogni 6 anni)  

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia 

delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di 

materiale ed alle condizioni ambientali.  

• Ditte specializzate: Pittore. 
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1.7 Vegetazione  

Il progetto prevede una superficie coltivata mantenendo la destinazione d’uso precedente 

all’istallazione dell’impianto.  

Le opere di mitigazione prevedono l’utilizzo di superficie variabile di circa 3/6 metri di 

larghezza (secondo la disponibilità di superficie occupabile), adibita alla piantumazione delle 

piante con l’altezza maggiore nelle immediate vicinanze di impianto e recinzione, andando 

a degradare con le piante più piccole verso i terreni coltivati.  

Esse verranno piantate alternando le varie specie di alberi ed arbusti, in modo tale da creare 

un piccolo ambiente ricostituito, simile a quello naturale, andando a costituire le strutture a 

verde quali misure di mitigazione visiva e percettiva delle opere e la biodiversità ambientale.  

 

 

1.7.1 Anomalie riscontrabili 

 

• Crescita confusa: presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di 

accoglimento delle recinzioni. 

• Malattie a carico delle piante: le modalità di manifestazione variano a seconda della 

specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 

caratterizzano per l'indebolimento delle piante con fenomeni di ingiallimento e perdita 

delle foglie. 

 

1.7.2 Controlli eseguibili  

 

• Controllo condizioni piante (ogni anno) 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante.  

• Ditte specializzate: Giardiniere, Tecnici di livello superiore. 
 

 

1.7.3 Manutenzioni eseguibili  

• Potatura (ogni 6 mesi)  

• Ditte specializzate: Giardiniere. 
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